




ALLEGATO A.1




FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI

 “AZIONI DI ORIENTAMENTO PRECOCE E A SOSTEGNO DELLE PRIME TRANSIZIONI”
Periodo 2026/2028


Atto di Indirizzo
 “SISTEMA REGIONALE DI ORIENTAMENTO PERMANENTE: AZIONI DI ORIENTAMENTO PRECOCE E A SOSTEGNO DELLE PRIME TRANSIZIONI”
di cui alla D.G.R. n. 4-2728 del 26/06/2026


[bookmark: _PictureBullets][bookmark: _Hlk3224012][bookmark: _Hlk51831567]SEZIONE 1. SOGGETTO PROPONENTE


1.1 IDENTIFICAZIONE DEL SOGGETTO PROPONENTE E RISPETTO DELLE CONDIZIONI GENERALI DELL’AVVISO

In relazione alle condizioni generali dell’Avviso e alla classe di valutazione A “Soggetto proponente” di cui al paragrafo 11.2, riportare i dati richiesti e descrivere, laddove opportuno, i principali elementi qualificanti della proposta.

1.1.1 DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTIO CAPOFILA

	DENOMINAZIONE
	

	CODICE ANAGRAFICO REGIONALE
	

	CODICE FISCALE/Partita IVA
	

	NOMINATIVO LEGALE RAPPRESENTANTE
	

	LUOGO E DATA DI NASCITA
	
	Prov.
	Data

	
	
	
	

	NOMINATIVO REFERENTE DEL PROGETTO/COORDINATORE RESPONSABILE[footnoteRef:2] [2:  Allegare il C.V. in formato europeo.] 

	

	NUMERO DI TELEFONO/CELLULARE
	

	INDIRIZZO E-MAIL
	

	P.E.C.
	



1.1.2 DATI DEGLI ALTRI COMPONENTI DEL R.T.

	DENOMINAZIONE OPERATORE
	CODICE ANAGRAFICO REGIONALE
	TIPOLOGIA DI ACCREDITAMENTO
	RUOLO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	





1.2 AREA TERRITORIALE DI CANDIDATURA

	AREA TERRITORIALE
	





1.3 ALTRE PROGETTUALITÀ CORRELATE

	Altre iniziative e/o progettualità in materia di orientamento permanente in corso di svolgimento o che si prevede di realizzare nel corso dello sviluppo progettuale con riferimento ai medesimi target
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1.4	ESPERIENZA PREGRESSA SPECIFICA IN MATERIA DI ORIENTAMENTO DEL R.T. (OGGETTO A1. ESPERIENZA PREGRESSA:)

Per ciascun componente del R.T., descrivere l’esperienza specifica in materia di orientamento - azioni analoghe, per finalizzazione e target, rispetto a quelle previste dall’Avviso - maturata nei tre anni solari tra i cinque immediatamente precedenti alla presentazione della domanda[footnoteRef:3] e nell’area territoriale di candidatura. [3:  Si fa riferimento ai 3 anni solari fra i 5 immediatamente precedenti la data di presentazione della domanda.

] 


	OPERATORE
	DENOMINAZIONE PROGETTO
	COMMITTENTE
	RUOLO
	PERIODO (DAL……AL…….)
	SINTESI
	VALORE COMPLESSIVO DEL PROGETTO
	QUOTA PARTNER /VALORE COMPLESSIVO DEL PROGETTO

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
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1.5 STRUTTURA ORGANIZZATIVA (OGGETTO A2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA)


1.5.1 SEDI OPERATIVE NELL’AREA TERRITORIALE DI CANDIDATURA e COPERTURA TERRITORIALE

Da compilare per ogni sede operativa di ciascun componente del R.T.
	CODICE SEDE
	

	DENOMINAZIONE
	

	BACINO
	

	COMUNE
	

	INDIRIZZO
	




	N. BACINI COPERTI DALLE SEDI OPERATIVE DEL R.T.
	

	N. BACINI PRESENTI NELL’AREA TERRITORIALE DI CANDIDATURA
	




1.5.2 COMPOSIZIONE DEL R.T. E MODALITÀ DI COORDINAMENTO

	Composizione del Raggruppamento in termini di ruolo e contributo specifico di ciascun partner

	








	Modalità di coordinamento e di interazione tra figure e ruoli interni al R.T. e con Regione Piemonte
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1.6	RISORSE UMANE DEDICATE: GRUPPO DI LAVORO (OGGETTO A3. RISORSE UMANE DEDICATE)

1.6.1	COORDINATORI DI PROGETTO PER BACINO TERRITORIALE

Elencare le figure di coordinamento individuate nell’ambito del progetto e, per ciascuna di esse, le specifiche sotto riportate.
	COGNOME
	NOME
	RUOLO NEL PROGETTO[footnoteRef:4] [4:  Coordinatore /referente R.T; Coordinatore di Bacino.

] 

	BACINO
	DENOMINAZIONE OPERATORE/SEDE OPERATIVA
	TITOLO DI STUDIO
	ANNI DI ESPERIENZA

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	





1.6.2	ALTRE FIGURE DEL GRUPPO DI LAVORO

Per ciascun bacino, elencare le altre figure – diverse da quelle di coordinamento di cui alla Tabella precedente -previste dal gruppo di lavoro del progetto e, per ciascuna di esse, le specifiche sotto riportate.

EQUIPE-BACINO______

	GRUPPO MINIMO/RISORSA AGGIUNTIVA
	RUOLO[footnoteRef:5] [5:  Si veda la composizione del Gruppo di Lavoro minimo descritto nel Par. 5.1 dell’Avviso. Nel caso di risorsa junior, indicare anche da quale orientatore/trice senior verrà supervisionato/a (Supervisionato/a da…).
] 

	COGNOME
	NOME
	DENOMINAZIONE OPERATORE/SEDE OPERATIVA
	TITOLO DI STUDIO*
	ANNI DI ESPERIENZA ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO*
	ANNI DI ESPERIENZA SPECIFICA IN RIFERIMENTO AI TARGET *

	GRUPPO DI LAVORO MINIMO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	GRUPPO DI LAVORO AGGIUNTIVO

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	





*Inserire le informazioni corrispondenti a quanto riportato, per ciascun componente del Gruppo di lavoro, nell’Allegato A.2.
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1.6.3	STABILITÀ DELLE ÉQUIPE

	Modalità con cui il R.T. intende garantire la stabilità delle équipe territoriali (gruppi di lavoro)

	















1.7	PARTENARIATO A SUPPORTO DEL PROGETTO (OGGETTO A4. RETI E PARTENARIATI)

1.7.1	COMPONENTI DEL PARTENARIATO A SUPPORTO DEL PROGETTO
	DENOMINAZIONE ENTE/ASSOCIAZIONE/ISTITUTO
	LEGALE RAPPRESENTANTE
	REFERENTE PER IL PROGETTO
	RUOLO A SUPPORTO DEL PARTENARIATO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




1.7.2	VALORE AGGIUNTO DEL PARTENARIATO
	DENOMINAZIONE ENTE/ASSOCIAZIONE/ISTITUTO
	ESPERIENZE PREGRESSE IN AMBITI CORRELATI /COMPLEMENTARI A QUELLI PREVISTI DAL PROGETTO
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SEZIONE 2. CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

In relazione alla Classe di valutazione B “Caratteristiche della proposta progettuale” e, al suo interno, dell’Oggetto B1. “Congruenza” (di cui al paragrafo 11.2 dell’Avviso), descrivere i principali elementi qualificanti della proposta.

2.1	COERENZA GENERALE DELLA PROPOSTA E ARTICOLAZIONE DEL SERVIZIO

	Descrivere l’impianto generale del progetto in termini di fasi, contenuti, metodologie e professionalità coinvolte, in raccordo con le Linee Guida regionali 2026-2028

	









Indicare, per ciascuna azione orientativa, i destinatari e la sede di svolgimento 
	AZIONE ORIENTATIVA
	DESTINATARI
	SEDE DI SVOLGIMENTO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



AZIONE/I INNOVATIVA/E*
	AZIONE
	TARGET
	OBIETTIVO SPECIFICO
	FUNZIONE ORIENTATIVA
	AZIONI E STRUMENTI
	PROFESSIONALITÀ COINVOLTE
	ASPETTI INNOVATIVI
	DURATA

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


*Sezione facoltativa. Specificare almeno l’Azione e il target



2.2	RAPPORTO CON IL CONTESTO TERRITORIALE

2.2.1. MODALITÀ DI RILEVAZIONE DELLA DOMANDA DI ORIENTAMENTO E DI RISPOSTA ALLE ESIGENZE DEL TERRITORIO
	Descrivere le modalità di rilevazione della domanda di orientamento e di risposta alle esigenze del territorio

	








2.2.2. MODALITÀ DI COORDINAMENTO, ORGANIZZAZIONE E COMUNICAZIONE
	Descrivere le modalità di coordinamento, organizzazione e comunicazione fra RT e rete territoriale

	








2.2.3 MODALITÀ DI INTERAZIONE CON IL CONTESTO
	Modalità di coinvolgimento e interazione rispetto ai soggetti del contesto territoriale

	











2.3	METODOLOGIE E STRUMENTI

2.3.1 METODOLOGIE E STRUMENTI SPERIMENTALI E AGGIUNTIVI A SUPPORTO DEL PROCESSO ORIENTATIVO
	Metodologie e strumenti proposti da ciascuna équipe a supporto del processo orientativo, anche al fine di monitorarne l’andamento.
Si richiede, nello specifico, la proposta di almeno uno strumento sperimentale per uno dei target previsti

	











2.3.2 ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE TERRITORIALE E DI COINVOLGIMENTO NEGLI EVENTI DI ORIENTAMENTO
	Attività di animazione territoriale e di coinvolgimento negli eventi di orientamento
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SEZIONE 3. PRIORITÀ

In relazione alla Classe di valutazione C “Priorità” di cui al paragrafo 11.2 dell’Avviso, descrivere i principali elementi qualificanti della proposta.

3.1	RISPONDENZA AI PRINCIPI ORIZZONTALI DEL PR FSE+ 2021- 2027 (OGGETTO C1. PRIORITÀ DELLA PROGRAMMAZIONE)

	Modalità organizzative, metodologiche e didattiche di presa in conto e contestualizzazione delle tematiche relative allo sviluppo sostenibile anche attraverso la previsione di momenti periodici di condivisione tra gli operatori (webinar tematico o altre modalità di coordinamento interno e attenzione a beneficio della comunità di pratica)

	













	Modalità organizzative, metodologiche e didattiche di presa in conto delle tematiche relative ai principi di parità di genere e di pari opportunità e non discriminazione con l’utenza e all’interno del RT, anche attraverso la previsione di momenti periodici di condivisione tra gli operatori (webinar tematico o altre modalità di coordinamento interno e attenzione a beneficio della comunità di pratica)

	














3.2	PRIORITÀ DELL’AVVISO (OGGETTO C2. PRIORITÀ DELL’AVVISO)

3.2.1 AZIONI PER GARANTIRE L’ACCESSO AI SERVIZI
	Azioni previste per garantire il più ampio accesso ai servizi orientativi ai destinatari

	












11


10
3.2.2 MODALITÀ E STRUMENTI DI ATTIVAZIONE DELLE RETI TERRITORIALI
	Modalità e strumenti di attivazione delle reti territoriali, in fase progettuale e di realizzazione dei servizi

	















	Modalità e strumenti di attivazione delle istituzioni scolastiche, in fase progettuale e di realizzazione dei servizi

	


















SEZIONE 4. SOSTENIBILITÀ

In relazione alla Classe di valutazione D “Sostenibilità” e, al suo interno, dell’Oggetto D1. “Adeguatezza degli Sportelli” (di cui al paragrafo 11.2 dell’Avviso), descrivere i principali elementi qualificanti della proposta.

4.1 MODALITÀ E STRUMENTI PER ASSICURARE LA SOSTENIBILITÀ DEL SERVIZIO – QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE
	Modalità e strumenti attivati per assicurare la qualità dell’accesso ai servizi in termini di azioni di rafforzamento e qualificazione del personale dedicato (affiancamento, attività formative, supervisione,…)

	




















4.2 MODALITÀ E STRUMENTI PER ASSICURARE LA SOSTENIBILITÀ DEL SERVIZIO – MIGLIORAMENTO ORGANIZZATIVO
	Modalità e strumenti attivati per assicurare la qualità dell’accesso ai servizi attraverso azioni di miglioramento organizzativo (strutturazione e localizzazione degli sportelli, meccanismi di miglioramento del servizio, utilizzo degli strumenti di comunicazione e informativi, modalità di pianificazione condivisa e revisione periodica dello sviluppo progettuale,…)
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SEZIONE 5. MISURA 2: PREVENTIVO DEI COSTI 


5.1 ESPOSIZIONE DEI COSTI A PREVENTIVO, SECONDO IL PIANO DEI CONTI IN RIFERIMENTO ALLE VOCI DELLE AZIONI DI SUPPORTO ALLA GESTIONE, COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE TERRITORIALE

	A. COSTI DIRETTI DEL PERSONALE
	

	MACRO-VOCI DI SPESA
	IMPORTO A PREVENTIVO[footnoteRef:6] [6:  Pari al costo medio orario de figure coinvolte* n. di ore di servizio previste. Per quanto riguarda il personale dipendente, il costo medio orario = (voci retributive + oneri sociali e previdenziali) / numero ore lavorative previste dal contratto. Per ore lavorative si intende il monte ore annuo convenzionale desumibile dal CCNL depurato delle ore relative a ferie, permessi retribuiti, riposi per festività soppresse e per festività cadenti in giorni lavorativi. Le ore non lavorate per assenze dovute a motivi soggettivi non vanno considerate nel calcolo (malattia, infortunio, maternità, congedo matrimoniale, diritti sindacali ecc.). Riguardo al personale esterno, si fa riferimento ai massimali indicati all’interno delle citate Linee Guida.] 


	PREPARAZIONE
	

	REALIZZAZIONE
(pari almeno al 50% del totale dei costi diretti del personale/riconosciuti)
	

	DIFFUSIONE DEI RISULTATI
	

	DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO
	

	TOTALE COSTI DIRETTI DEL PERSONALE
	

	B.  TOTALE ALTRI COSTI AMMISSIBILI[footnoteRef:7] (30%*A) [7:  Tra i costi della Macro-voce possono essere annoverate, a titolo esemplificativo, le spese relative all’acquisto di materiali e attrezzature, spese di funzionamento, spese generali, spese per missioni ecc.] 

	

	C.  COSTO TOTALE MISURA 2 (A+B)
	









	
	
	
	
14


13
image1.png
f;r%f_lsA% 257 ’ ‘ - Cofinanziato ‘ @ | w | REGIONE
dall'Unione europea B B PIEMONTE




